
 



CANTO DI INZIO 
 

Vivere la vita con le gioie e coi dolori d'ogni giorno 
È quello che Dio vuole da te 
Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino 
È quello che Dio vuole da te 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui 
Correre con i fratelli tuoi 
Scoprirai allora il cielo dentro di te 
Una scia di luce lascerai 
 

Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore 
È quello che Dio vuole da te 
Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso 
È quello che Dio vuole da te  
Vivere perché ritorni al mondo l'unità 
Perché Dio sta nei fratelli tuoi 
Scoprirai allora il cielo dentro di te 
Una scia di luce lascerai 
 

Vivere perché ritorni al mondo l'unità 
Perché Dio sta nei fratelli tuoi 
Scoprirai allora il cielo dentro di te 
Una scia di luce lascerai, una scia di luce lascerai 
 

SALUTI DI ACCOGLIENZA 
 

PREGHIERA DELLA 5^ GIORNATA DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 
 

Signore, Tu che sei la nostra roccia e la nostra forza, 
grazie per la vita che ci hai donato, 

per i tanti anni che ci hai concesso di vivere, 
per le gioie e le difficoltà che abbiamo attraversato. 

In questa fase della vita, aiutaci a trovare pace e serenità, 
a vivere ogni giorno con gratitudine e speranza. 

Donaci la forza di essere testimoni della tua fede, 
di trasmettere ai giovani la saggezza  

e l'esperienza che abbiamo accumulato. 
 



Aiutaci a non sentirci soli, a trovare nella tua presenza il conforto  
e il sostegno di cui abbiamo bisogno. 

Benedici le nostre famiglie, 
e donaci la gioia di vedere i nostri nipoti crescere nella tua luce. 

Fa' che possiamo sempre essere fonte di ispirazione  
e di amore per loro. Ti affidiamo le nostre vite, 

e ti chiediamo di accompagnarci nel nostro cammino, 
fino al giorno in cui potremo unirci a Te  

nella tua dimora eterna. Amen. 
 

 

IL MESSAGGIO DI QUESTO ANNO 
 

Il messaggio per la quinta Giornata Mondiale dei Nonni e degli 
Anziani è "Beato chi non ha perduto la sua speranza".  
Questo tema, scelto da Papa Francesco, sottolinea l'importanza 
della speranza come dono prezioso, specialmente per gli anziani, e 
il loro ruolo fondamentale nel trasmettere questa speranza alle 
nuove generazioni.  
Il tema, tratto dal Siràcide, richiama il valore della vecchiaia come 
benedizione e la necessità di non emarginare gli anziani, ma di 
valorizzarli come segni viventi della benevolenza di Dio.  
La Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani, istituita da Papa 
Francesco, invita a riflettere sulla ricchezza che gli anziani 
rappresentano per la società e sulla responsabilità di prenderci 
cura di loro, non solo materialmente, ma anche affettivamente, 
riconoscendo il loro ruolo di memoria storica e di custodi delle 
tradizioni. In questa quinta edizione, si ribadisce il concetto che gli 
anziani non sono scarti, ma piuttosto un anello di congiunzione tra 
le generazioni, capaci di trasmettere esperienze di vita e di fede ai 
giovani, e di mantenere vive le radici familiari e culturali. La 
solitudine e l'emarginazione che spesso colpiscono gli anziani sono 
denunciate, e si invita a un rinnovato impegno per creare una 
società più inclusiva e attenta ai bisogni degli anziani.  



In sintesi, il messaggio della quinta Giornata Mondiale dei Nonni e 
degli Anziani è un invito alla speranza, alla cura, all'amore e alla 
valorizzazione del contributo degli anziani per un futuro più ricco 
di significato e di relazioni umane autentiche.  
 

CANTO IN PREPARAZIONE ALL’ASCOLTA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo  
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra;  

Così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare quanto desidero,  
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata.  

Ogni mia parola, ogni mia parola. 
 

SALMO 62: LO RECITIAMO A CORI ALTERNI 
 

DIO UNICA SPERANZA 
 

Solo in Dio riposa l'anima mia; da Lui la mia salvezza. Lui solo è mia rupe, 
mia salvezza, mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 
 

Fino a quando vi scaglierete contro un uomo, per abbatterlo tutti insieme, 
come muro cadente, come recinto che crolla? 
 

Tramano solo di precipitarlo dall'alto, si compiacciono della menzogna. 
Con la bocca benedicono, e maledicono nel loro cuore. 
 

Solo in Dio riposa l'anima mia, da Lui la mia speranza. 
Lui solo è mia rupe e mia salvezza, mia roccia di difesa: non potrò vacillare. 
 

In Dio è la mia salvezza e la mia gloria;  
il mio saldo rifugio, la mia difesa è in Dio.  
 

Confida sempre in lui, o popolo, davanti a Lui effondi il tuo cuore, nostro 
rifugio è Dio. 
 

Sì, sono un soffio i figli di Adamo, una menzogna tutti gli uomini, insieme, 
sulla bilancia, sono meno di un soffio. 
 

Non confidate nella violenza, non illudetevi della rapina; alla ricchezza, 
anche se abbonda, non attaccate il cuore. 
 

Una parola ha detto Dio, due ne ho udite: il potere appartiene a Dio, tua, 
Signore, è la grazia; secondo le sue opere tu ripaghi ogni uomo. 
 

Insieme: Gloria al Padre … 



PRIMO SPUNTO: ANZIANI, CUSTODI DEL PASSATO 
 

 

In questo modo, allora, essere anziani diventa un segno di speranza per la 
chiesa e per il mondo intero. L’età anziana di una persona che entra in 
relazione con la comunità e che si mette in gioco fa scaturire forza ed 
energia che portano beneficio a tutti. Nasce un reciproco aiuto che 
sostiene il cammino di tutti e custodisce la memoria collettiva.  
L’anziano che osa spendersi per gli altri diventa custode del passato.  
Ogni anziano è portatore di un passato che ha lasciato tracce in lui e nel 
mondo. Ha contribuito a costruire il presente e ha lasciato tracce di vita 
buona. L’anziano che si mette ancora in gioco aiuta le nuove generazioni a 
edificare un presente solido e attraente. Diventa punto di incontro tra il 
passato e il presente aiutando quest’ultimo a non perdere i valori 
fondamentali per resistere nel tempo.  
Diceva Andrea Camilleri: “Non c'è presente senza il passato e non si può 
costruire il futuro senza la consapevolezza di cosa è accaduto prima”.  
Si, è così. E gli anziani possono aiutare questa verità a realizzarsi ancora 
oggi, nella nostra società.  
 

ASCOLTIAMO LA TESTIMONIANZA DI UMBERTO VALENTINI 
 

CANTO: SANTA MARIA DEL CAMMINO  
Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai; 

Santa Maria del cammino sempre sarà con te. 
Vieni, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù. 

Cammineremo insieme a te verso la libertà. 
 

SECONDO SPUNTO: ANZIANI, AIUTO NEL PRESENTE 
 

L’anziano può diventare anche aiuto nel presente. Sempre di più lo sarà. 
Sempre di più le giovani generazioni avranno bisogno dell’aiuto dei nonni 
per sostenere le responsabilità della famiglia e del lavoro. 
La loro mano tesa, il loro cuore aperto, la loro disponibilità saranno anche 
una fonte di aiuto importante per le nostre famiglie giovani. La cura dei 
nipoti, la presenza certa anche negli imprevisti, il sostegno economico, il 
volontariato… saranno un esempio genuino di solidarietà. 
Contro le logiche dell’egoismo che spinge ognuno a pensare per se stesso; 
dell’individualismo che spinge ognuno a pensare di farcela da solo; della 



competizione che spinge ognuno a vedere nell’altro un possibile nemico da 
sconfiggere… contro tutto ciò l’anziano si pone in discontinuità aiutando, 
tendendo la propria mano, superando inimicizie inutili e dannose. 
Facendosi dono.  
Nel cartone animato “Kung Fu Panda” Oogway è una tartaruga, l'anziano 
maestro di Shifu, saggia in tutte le sue decisioni. In un colloquio notturno 
con il giovane panda, così gli dice: “Ieri è storia. Domani è un mistero. Ma 
oggi è un dono. Per questo si chiama Presente”. Ecco, gli anziani li vediamo 
come la saggia tartaruga che invita il giovane panda a riconoscere il dono del 
presente. Li vedo come saggi maestri che indicano alle giovani generazioni la 
via della generosità, del dono.  
 

ASCOLTIAMO LA TESTIMONIANZA DI GIANCARLO CATTANEO  
 

CANTO: GIOVANE DONNA 
 

Giovane donna, attesa dell’umanità, un desiderio d’amore e pura libertà. 
Il Dio lontano è qui vicino a Te, voce silenzio, annuncio di verità. 

 

Rit. Ave Maria, Ave Maria! 
 

TERZO SPUNTO: ANZIANI, CORAGGIO PER IL FUTURO 
 

E infine l’anziano che osa mettersi in gioco nella sua età avanzata diviene 
anche segno di coraggio per il futuro.  
Gli anziani che si mettono accanto ai giovani possono trasmettere loro 
fiducia nella vita mostrando che è ancora possibile una vita buona, bella, 
giusta e vera. E’ possibile rischiare per il futuro perché ne vale la pena. Non 
è vero che non ne vale la pena! E la prova è la loro stessa vita, la loro stessa 
presenza accanto alle giovani generazioni.  
Spesso i nostri anziani, nella loro vita, hanno affrontato aspre prove e 
sofferenze; hanno visto da vicino quello che tutti vedranno a loro tempo. Il 
fatto che ora non si ritirino e non si chiudano nel privato ma abbiano la 
forza di mettersi ancora in gioco dice di un futuro buono ancora possibile; 
dice che davvero è bello investire e rischiare per il futuro in scelte serie di 
amore e responsabilità. 
L’anziano aiuta ad abbassare i freni della paura del futuro e ad avere 
coraggio, a confidare in una luce che sfida anche la notte più oscura.  



Così scriveva Nina Berberova, scrittrice russo-statunitense in un’opera: “E 
davanti a lei la vita risplendeva come in una notte buia una riva piena di 
luci”.  
“Ti prego incendiami la vita. Fallo subito. Non farne cenere, ma sorrisi”. 
Così in una sua poesia Franco Mario Arminio (Bisaccia, 19 febbraio 1960), 
un poeta, scrittore e regista italiano.  
Questi messaggi sono una vera e propria missione di cui i nostri anziani 
possono diventare capaci: gettare luce e sorrisi sul futuro.  
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DEL VICARIO GENERALE 
 

CANTO: COME MARIA 
 

Vogliamo vivere, Signore, offrendo a Te la nostra vita; 
con questo pane e questo vino accetta quello che noi siamo 

Vogliamo vivere, Signore, abbandonati alla tua voce, 
staccati dalle cose vane, fissati nella vita vera. 

 

Vogliamo vivere come Maria, 
l'irraggiungibile, la Madre amata, 
che vince il mondo con l'Amore 

e offrire sempre la Tua vita che viene dal Cielo. 
 
 

PREGHIERE DEI FEDELI 
 

Carissimi, rivolgiamo ora le nostre preghiere a Dio Padre, re del cielo e della 
terra, Signore del tempo e della storia che guida i nostri passi e 
accompagna il nostro cammino.  

Diciamo insieme: Ascoltaci o Signore.  
 

• Per Papa Leone, perché il Signore benedica e protegga il suo ministero, e 
la Chiesa, da lui guidata, sia sempre di più una casa accogliente per i nonni 
e gli anziani. Preghiamo. 
  

• Per tutti noi anziani, perché continuiamo a guardare verso il futuro e 
perché con la nostra esperienza e la nostra preghiera continuiamo a 
impegnarci per costruire un mondo più fraterno. Preghiamo. 
 

• Per i giovani, perché offrano al Signore il pane della propria vitalità, non 
tenendolo per sé ma donandolo a Dio affinché lo moltiplichi e il mondo si 
allieti della gioia traboccante di un nuovo abbraccio tra i giovani e gli 
anziani. Preghiamo.  



• Per tutti noi nonni e nonne, perché possiamo essere fonte di saggezza 
per le nostre famiglie e perché impariamo a trasmettere il tesoro della fede 
ai nostri nipoti ed alle nuove generazioni. Preghiamo. 
 

• Per la fine di ogni guerra in ogni parte del mondo. Supplichiamo il Signore 
perché conceda la consolazione a chi ha perso i propri cari, la guarigione ai 
feriti, il ritorno a casa ai prigionieri e perché si trovino ovunque vie di 
dialogo e di pace. Preghiamo. 
 

PADRE NOSTRO 
 

PREGHIAMO 
Dio di misericordia, che ai nonni e agli anziani hai fatto dono di una lunga 
vita, concedi loro la tua benedizione; fa' che sentano la dolcezza e la forza 
della tua presenza: volgendosi al passato si rallegrino della tua misericordia 
e guardando al futuro perseverino nella speranza che non muore. A te lode 
e gloria nei secoli. Amen 
 

SALUTI 
 

BENEDIZIONE 
 

CANTO: CAMMINERO’ 
DURANTE IL CANTO, INVITIAMO I PARTECIPANTI A RITIRARE UN SEGNO DI PREGHIERA 
 

Camminerò, camminerò, nella tua strada, Signor. 
Dammi la mano, voglio restar, per sempre insieme a te. 

 

Quando ero solo, solo e stanco del mondo, quando non c'era l'Amor, 
tante persone vidi intorno a me, sentivo cantare così…  

 

Io non capivo, ma rimasi a sentire quando il Signor mi parlò: 
Lui mi chiamava, chiamava anche me e la mia risposta si alzò: 

 

A volte sono triste, ma mi guardo intorno, scopro il mondo e l'amor; 
son questi i doni che Lui fa a me; felice ritorno a cantar 

 
 
 

 
 


